
Lo sviluppo sostenibile è definito come uno sviluppo che soddisfa i bisogni del 
presente senza compromettere la capacità delle future generazioni di soddisfare i 
propri bisogni (Rapporto Brundtal 1987)

L'Agenda globale per lo Sviluppo sostenibile e gli Obiettivi di Sviluppo sostenibile 
(Sustainable Development Goals- SDGs), da raggiungere entro il 2030, sono stati 
approvati all'unanimità a New York il 25 settembre 2015 dai Paesi membri delle 
Nazioni Unite 

Ø è entrata in vigore il 1°gennaio 2016 

Ø comprende 17 Obiettivi articolati in 169 ‘target' o traguardi.

Ø obiettivi globali,  interconnessi e indivisibili per una prosperità condivisa

Trasformare il nostro mondo: l'Agenda 
2030 per lo sviluppo sostenibile



Le tre dimensioni dello sviluppo sostenibile
Per raggiungere uno sviluppo sostenibile è importante 
armonizzare tre elementi fondamentali: 

1. la crescita economica
2. l’inclusione sociale
3. la tutela dell’ambiente

Approccio innovativo che supera l’idea di                   
sostenibilità = solo questione ambientale

Visione olistica che connette le tre 
dimensioni e si incardina sulle cd. 5P



Un altro modo di vedere 
gli SDGs:
le 5 P



Il processo di cambiamento del modello di sviluppo viene monitorato attraverso il 
sistema dei 17 Obiettivi, 169 Target e oltre 240 indicatori. Ciascun Paese viene 
valutato periodicamente in sede ONU, attraverso l’attività dell’High-Level Political 
Forum (HLPF)

L'HLPF si riunisce ogni anno, a livello ministeriale, sotto l'egida del Comitato 
Economico e Sociale (ECOSOC) dell'ONU e ogni quattro anni con la partecipazione 
di Capi di Stato e di Governo

Il 24-25 settembre 2019 si è tenuto il  Summit SDGs, capi di Stato e di governo 
hanno adottato una dichiarazione politica dove viene assunto l'impegno ad 
accelerare la realizzazione degli obiettivi nel prossimo decennio

Il monitoraggio



Dei 17 Goal di Agenda 2030



…tanti riguardano le costruzioni



GOAL 1 : PORRE FINE AD OGNI FORMA DI POVERTÀ NEL MONDO
GOAL 2: PORRE FINE ALLA FAME, RAGGIUNGERE LA SICUREZZA ALIMENTARE, MIGLIORARE LA NUTRIZIONE E PROMUOVERE UN’AGRICOLTURA

SOSTENIBILE
GOAL 3: ASSICURARE LA SALUTE E IL BENESSERE PER TUTTI E PER TUTTE LE ETÀ
GOAL 4: FORNIRE UN’EDUCAZIONE DI QUALITÀ, EQUA ED INCLUSIVA, E OPPORTUNITÀ DI APPRENDIMENTO PER TUTTI
GOAL 5: RAGGIUNGERE L’UGUAGLIANZA DI GENERE, PER L'EMPOWERMENT DI TUTTE LE DONNE E LE RAGAZZE
GOAL 6: GARANTIRE A TUTTI LA DISPONIBILITÀ E LA GESTIONE SOSTENIBILE DELL’ACQUA E DELLE STRUTTURE IGIENICO SANITARIE
GOAL 7: ASSICURARE A TUTTI L’ACCESSO A SISTEMI DI ENERGIA ECONOMICI, AFFIDABILI, SOSTENIBILI E MODERNI
GOAL 8: INCENTIVARE UNA CRESCITA ECONOMICA, DURATURA, INCLUSIVA E SOSTENIBILE, UN’OCCUPAZIONE PIENA E PRODUTTIVA

ED UN LAVORO DIGNITOSO PER TUTTI
GOAL 9: COSTRUIRE UNA INFRASTRUTTURA RESILIENTE E PROMUOVERE L’INNOVAZIONE ED UNA INDUSTRIALIZZAZIONE EQUA,  

RESPONSABILE E SOSTENIBILE
GOAL 10: RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE ALL'INTERNO E FRA LE NAZIONI
GOAL 11: RENDERE LE CITTÀ E GLI INSEDIAMENTI UMANI INCLUSIVI, SICURI, DURATURI E SOSTENIBILI
GOAL 12: GARANTIRE MODELLI SOSTENIBILI DI PRODUZIONE E DI CONSUMO
GOAL 13: ADOTTARE MISURE URGENTI PER COMBATTERE I CAMBIAMENTI CLIMATICI E LE SUE CONSEGUENZE
GOAL 14: CONSERVARE E UTILIZZARE IN MODO DUREVOLE GLI OCEANI, I MARI E LE RISORSE MARINE PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE
GOAL 15: PROTEGGERE, RIPRISTINARE E FAVORIRE UN USO SOSTENIBILE DELL’ECOSISTEMA TERRESTRE, GESTIRE SOSTENIBILMENTE LE

FORESTE, CONTRASTARE LA DESERTIFICAZIONE, ARRESTARE E FAR RETROCEDERE IL DEGRADO DEL TERRENO, E FERMARE LA
PERDITA DI DIVERSITÀ BIOLOGICA

GOAL 16: PROMUOVERE SOCIETÀ PACIFICHE E PIÙ INCLUSIVE PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE; OFFRIRE L'ACCESSO ALLA GIUSTIZIA PER TUTTI
E CREARE ORGANISMI EFFICACI, RESPONSABILI E INCLUSIVI A TUTTI I LIVELLI

GOAL 17: RAFFORZARE I MEZZI DI ATTUAZIONE E RINNOVARE IL PARTENARIATO MONDIALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE





 

Mariana Mazzucato in  «Governing Missions in the 
European Union» propone un approccio Mission-

Oriented alle politiche di R&I 

Criteri chiave per la selezione delle missioni:
1. essere audace, stimolante, ispirare il cittadino 

comune e avere un’ampia rilevanza sociale
2. avere una direzione chiara e misurabile, e un 

arco temporale definito
3. avere un obiettivo ambizioso e – al tempo 

stesso – prevedere attività di ricerca e 
innovazione realistiche

4. promuovere un’innovazione interdisciplinare 
e intersettoriale

5. prevedere soluzioni multiple e di tipo bottom-
up

L’approccio strategico “mission-oriented” 



Lo sviluppo sostenibile nell’UE

§ RESOCONTO DELLE ATTIVITÀ SVOLTE DALLA 
COMMISSIONE JUNCKER

§ RISULTATI RAGGIUNTI 
§ PREPARA IL TERRENO A UNA STRATEGIA 

GLOBALE PER LA SUCCESSIVA LEGISLATURA



FONDAMENTA POLITICHE PER IL 
FUTURO SOSTENIBILE

q DALL’ECONOMIA LINEARE A QUELLA CIRCOLARE

q SOSTENIBILITÀ DAL PRODUTTORE AL
CONSUMATORE

q RISORSE ENERGETICHE, EDIFICI E MOBILITÀ A
PROVA DI FUTURO

q TRANSIZIONE SOCIALMENTE EQUA

ATTIVATORI TRASVERSALI PER LA 
TRANSIZIONE

q ISTRUZIONE, SCIENZA, TECNOLOGIA, RICERCA, 
INNOVAZIONE E DIGITALIZZAZIONE

q FINANZA, PREZZI, FISCALITÀ E CONCORRENZA

q CONDOTTA RESPONSABILE E RESPONSABILITÀ
SOCIALE DELLE IMPRESE E NUOVI MODELLI
D’IMPRESA

q UN COMMERCIO APERTO E FONDATO SU REGOLE

Lo sviluppo sostenibile nell’UE



L’Agenda 2030 in Italia
Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS) approvata a dicembre 2017 
definisce le linee direttrici delle politiche economiche, sociali e ambientali per il 
raggiungimento degli obiettivi 2030

Il coordinamento è esercitato dalla Presidenza Consiglio dei Ministri attraverso una 
Commissione nazionale per lo sviluppo sostenibile (non si è mai riunita)

DPCM 11/6/2019 - costituzione della Cabina di regia Benessere Italia con l’obiettivo 
“di coordinare, quindi di monitorare, misurare e migliorare le politiche di tutti i 
ministeri nel segno del benessere dei cittadini”. Si è riunita per la prima volta il 1 
luglio 2019

Il monitoraggio dell’Istat (piattaforma informativa + Rapporti SDGs)

Alleanza Italiana per lo sviluppo sostenibile (ASviS)



Sostenibilità e costruzioni: il risparmio energetico degli edifici
(capitolo estratto da Osservatorio Congiunturale sull’Industria delle Costruzioni -

giugno 2010)

Il sistema economico in rapida trasformazione impone al settore produttivo delle costruzioni nel suo 
complesso una riflessione sui necessari cambiamenti da apportare all'organizzazione aziendale ed ai 
processi produttivi per rispondere alle esigenze di un nuovo modello di sviluppo.
In questa prospettiva occorre lavorare, lungo un percorso che richiede nuove conoscenze e la 
consapevolezza che  il nuovo modello di sviluppo è fondato sulla sostenibilità intesa, nella sua 
definizione più famosa, come  “uno sviluppo in grado di soddisfare i bisogni delle generazioni attuali, 
senza compromettere la capacità delle generazioni future di soddisfare i propri bisogni” (Rapporto 
Brundtland 1987 della Commissione Ambiente e Sviluppo dell’ONU). 
Uno sviluppo, dunque, meno attento alla dimensione ed alla quantità e sempre più sensibile alla 
qualità, alla sicurezza, all’utilizzo dei prodotti, alla durabilità, alla  tutela dell’ambiente.

Ance e la sostenibilità



Assemblea Ance 2019, 30 ottobre 2019
La svolta verso il futuro

Noi imprenditori dell’edilizia e della lunga filiera 
dell’industria delle costruzioni dobbiamo essere gli 
attori del cambiamento e di una vera svolta verso il 
futuro.
……..
Sviluppo e crescita sono un binomio indissolubile.

Ance e la sostenibilità



Sostenibilità, investimenti crescita: un green deal italiano?
Investimenti in grado di incidere sulla crescita, in maniera più forte, p.es. il caso infrastrutture sociali 
(necessarie per gestire la crescente domanda di servizi sociali: sanità, istruzione, edilizia sociale)

Non è sufficiente spendere maggiori risorse, occorre selezionare “buoni” investimenti, procedure di 
programmazione e di spesa efficienti, qualità della pubblica amministrazione. 

La questione della crescita, come scrive Mariana Mazzucato deve concentrarsi meno sul tasso di crescita e più 
sulla direzione della crescita, “una rivoluzione verde richiederà cambiamenti deliberati e consapevoli nei valori 
sociali: un reindirizzamento di tutta l’economia»

La Presidente della Commissione europea, Ursula von der Leyen,  ha lanciato l’European Green Deal 
paragonandolo allo sbarco sulla luna: la transizione energetica è un piano molto ambizioso  e da una direzione 
chiara e univoca alla crescita.

La Legge di bilancio 2020 prevede l’istituzione di un Fondo le cui risorse sono destinate al rilancio
degli investimenti delle amministrazioni dello Stato e allo sviluppo del Paese anche con
riferimento all’economia circolare, alla decarbonizzazione dell’economia, alla riduzione delle
emissioni, al risparmio energetico, alla sostenibilità ambientale e, in generale, a programmi di
investimento e progetti a carattere innovativo e ad elevata sostenibilità e che tengano conto degli
impatti sociali



«Stiamo vivendo una trasformazione così importante da essere considerata una 
vera e propria metamorfosi perché chiede a tutti di uscire dalla confort zone e 
provare a modificare stili di vita, di consumo, di produzione, di partecipazione alla 
vita sociale»

fare impresa per conciliare il profitto con l’impegno sociale e ambientale

i territori sono alla ricerca di modelli di sviluppo sostenibile in grado di migliorare la 
qualità della vita delle persone

i cittadini diventano sempre più protagonisti e trasformatori delle realtà dove 
vivono, studiano, lavorano
la collaborazione pubblico-privato si sta trasformando

La sostenibilità riguarda tutti


